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RELAZIONE SULLA GESTIONE

ESERCIZIO  2002

RELAZIONE SULLA GESTIONE

- Attività 2002 e prospettive 2003 -

Signori Associati, 

Fonchim è operativo da 5 anni.

In questo periodo, oltre ad aver raggiunto obiettivi di crescita importanti, sia per numero di aziende che per numero di associati, rileviamo   che, sotto il profilo finanziario, il fondo, nonostante il cattivo andamento dell’economia e dei mercati, ha ottenuto una performance di circa il 15% 

Per quanto riguarda il 2002 osserviamo che l’indice Fideuram dei fondi comuni di investimento, categoria bilanciati obbligazionari, al 31/12  indica una perdita di –4,89%.

La quota del Vostro Fondo, nello stesso periodo, ha registrato una performance negativa  del 2,67%.

Questo andamento, come peraltro quello di altri fondi negoziali,  premia la prudenza dello stile di gestione  scelto dal Consiglio di Amministrazione.

Va anche detto che ai circa 5,8 mln di utile realizzati, al lordo dei costi di gestione,  nel corso degli ultimi 5 esercizi, vanno aggiunti i 155 mln di contributo aziendale di cui gli associati Fonchim hanno potuto beneficiare rispetto a coloro che non hanno scelto di aderire al fondo.

Gli associati  sono passati dai  65.503 del 31/12/97 ai 113.565  dello scorso dicembre.

Il numero di aziende  oggi raggiunge le 1705 unità. L’elevata  presenza di aderenti all’interno di ciascuna unità produttiva è segno dell’apprezzamento del Fondo e della sua immagine positiva presso i lavoratori. Il costante tasso di crescita di Fonchim ha portato gli iscritti al nostro Fondo a coprire il 60% degli aderenti potenziali su un bacino che è cresciuto di circa 3.000 unità in conseguenza dell’adesione del settore minero-metallurgico.
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La regolare crescita delle adesioni, che si ritiene essere il fattore più importante da tenere in considerazione, sta a dimostrare come il Vostro Fondo, Signori Rappresentanti, venga mantenuto costantemente presente sia dagli associati che dalle aziende che ne fanno parte,  a discapito dei timori generati dalla situazione economica che ci circonda.

	
	Adesioni per settore

	
	Bacino potenziale del settore
	Iscritti 12/2002
	Copertura

	Chimico Farmaceutico
	145.000
	95.750
	66,03%

	GPL
	2.000
	1.134
	56,70%

	Ceramica
	6.000
	3.551
	59,18%

	Vetro
	25.000
	9.085
	36,34%

	Lampade
	5.000
	2.824
	56,48%

	Coibenti
	2.000
	521
	26,05%

	Minero-metallurgico
	3.000
	174
	5,80%

	Totale aderenti iscritti al 31 12 02
	
	113.039
	 

	Schede di adesione  in via di classificazione
	
	646
	 

	Totale
	188.000
	113.685
	60,47%


Per quanto concerne le iscrizioni dell’anno 2002 ci attestiamo a 9.665 unità rispetto alle 10.400 del 2001.

I riscatti, dovuti prevalentemente a cambio lavoro e pensionamento, sono stati 5268 e i trasferimenti hanno raggiunto le 660 unità. 

Le nuove iscrizioni hanno subito un certo rallentamento rispetto ai dati degli anni precedenti. Ciò è da collegarsi al livello consistente di adesioni, ormai raggiunto, pari al 60% del bacino potenziale.

Il patrimonio medio per aderente è passato da 1.500 a 5.500 euro ed arriva a rappresentare, sempre di più un valore importante nella sfera del risparmio delle famiglie degli associati.

	Patrimonio Medio per Aderente

	Anno
	Euro

	1998
	 1.497,73 

	1999
	 2.685,58 

	2000
	 3.511,91 

	2001
	 4.596,47 

	2002
	5.487,66


Quest’ultimo è stato sostanzialmente un esercizio in cui il Fondo ha costruito e messo in opera tutti gli strumenti necessari al decollo ed allo sviluppo del multicomparto. Dall’inizio del 2003, infatti, tutti gli aderenti possono effettuare le loro scelte finanziarie in funzione di  età e propensione al rischio.

Il Multicomparto

A partire da Gennaio 2003, attraverso l’introduzione di due nuove linee d’investimento, Fonchim è diventato un Fondo Multicomparto e i suoi aderenti, nel corso del 2002, sono stati chiamati a scegliere dove investire.

Di seguito riportiamo il risultato ottenuto dallo spoglio, avvenuto a inizio dicembre, delle schede di scelta distribuite agli aderenti:

· Comparto moneta (100% obbligazionario): 5.794 aderenti, per un totale di 33,664 milioni di Euro (2.870.000 quote);

· Comparto stabilità (70% obbligazionario e 30% azionario):  105.204 iscritti, per un totale di circa 550 milioni di Euro (46.733.491 quote);

· Comparto crescita (40% obbligazionario e 60% azionario): 2.206 aderenti, per un totale di 13,1 milioni di Euro (1.125.000 quote). 

I soci del Fonchim sono stati debitamente informati di questa nuova opportunità tramite vari mezzi di comunicazione: lettere, Fonchim news, sito internet, assemblee ecc.... 

Il Consiglio di Amministrazione ringrazia gli Uffici del Personale delle aziende associate per il contributo dato al buon andamento dell’operazione.

Naturalmente, l’adozione di più comparti ha portato ad adeguare le convenzioni con i gestori, a due dei quali è stata affidata la responsabilità delle  due nuove linee.

Questa importante variazione organizzativa ha reso necessari sostanziali adeguamenti negli accordi con i principali fornitori del Fondo. In particolare, per quanto riguarda la gestione finanziaria, i due nuovi comparti, Crescita e Moneta, sono stati affidati a Pioneer e Generali. La scelta di questi due gestori deriva dalla qualità  e continuità delle loro performance,  ottenute dall’inizio della gestione finanziaria. Il comparto Stabilità, che comunque mantiene di gran lunga le maggiori dimensioni quantitative, continua ad essere affidato ai sei gestori scelti nel 1999.

Vista l’operazione Multicomparto, tutti i contratti con i gestori finanziari sono stati prorogati di 12 mesi.

Gli accordi con la Banca Depositaria hanno avuto sviluppi economicamente favorevoli, visto l’incremento del patrimonio del Fondo.

Il service amministrativo ha messo a disposizione di Fonchim un nuovo sistema di gestione delle posizioni che è stato presentato alle aziende nel corso di una decina di incontri nelle principali città.

Il costo dell’iniziativa Multicomparto è stato di circa  130.000 € i quali sono stati addebitati totalmente all’esercizio 2002.

La Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione ha seguito la creazione dei due nuovi comparti dedicando al Consiglio di Amministrazione la piena disponibilità e attenzione.

Operatività dei gestori

Sul versante finanziario i dati dell’esercizio sono moderatamente positivi. Abbiamo già accennato alle difficoltà che le piazze finanziarie hanno avuto nel corso del 2002.

La quota nel quinquennio 1998-2002 è passata dalle € 10,329 iniziali alle € 11,883 attuali, con un incremento del 15%, a fronte di una crescita dell’indice Istat, nello stesso periodo, del 11,83% e di una rivalutazione del TFR del 17%. Come detto ad inizio relazione, a partire dal 1998, anno in cui il CdA decise, in funzione delle caratteristiche di età degli associati, l’attuale asset allocation, l’evoluzione della quota si è rivelata confortante. Per quanto concerne l’asset allocation non vi è stato alcun cambiamento, nel corso dell’esercizio, rispetto all’esercizio precedente. 

La ripartizione del patrimonio è sempre stata quella esposta in tabella.

	Patrimonio totale 100 di cui:

	MONETARIO   70%
	AZIONARIO 30%

	
	

	Profilo Monetario 50
	Profilo bilanciato 50  di cui:

	Totalmente investito in obbligazioni, denominate in divise dell’area Euro, con scadenza da 1 a 3 anni
	20    obbligazioni denominate Euro, con scadenza da 1 a 3 anni
	· 10 in AZIONI DI SOCIETA’  ITALIANE

· 7 in AZIONI  EU

· 10 in AZIONI USA

· 3 in area YEN


A partire da gennaio 2003, la componente azionaria ha subito cambiamenti importanti. Al fine di incentivare una più ampia diversificazione degli investimenti è stato adottato, per il comparto stabilità, un benchmark composto dall’MSCI EMU (con un peso del 17% del mandato) dall’MSCI WORLD ex EMU (con un peso del 13% del mandato) e dal SALOMON SMITH BARNEY EMU 1-3 anni (con un peso del 70% del mandato). Per quanto concerne i due nuovi comparti, Crescita e Moneta, i benchmark, sono i seguenti:

· Crescita: benchmark composto dall’MSCI EMU (con un peso del 34% del mandato) dall’MSCI WORLD ex EMU (con un peso del 26% del mandato) e dal SALOMON SMITH BARNEY EMU 1-3 anni (con un peso del 40% del mandato);
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Il rendimento del portafoglio rispetto ai benchmark prescelti, rendimento al lordo di commissioni e imposte, considerando sia i risultati dell’ultimo anno che quelli dal primo conferimento delle risorse ai gestori, è riportato di seguito:

BENCHMARK E FONCHIM

	
	Rendimento Portafoglio
	Rendimento Benchmark
	Differenza Rendimento

	2002
	-3,01%
	-3,60%
	0,59%

	Da inizio Gestione
	10,42%
	8,62%
	1,80%


Con riferimento alle due linee che, fino a tutto il 2002, hanno dato luogo al risultato globale di Fonchim,   i dati sono i seguenti:

LINEA MONETARIA

	
	Rendimento Portafoglio
	Rendimento Benchmark
	Differenza Rendimento

	2002
	5,80%
	5,94%
	-0,14%

	Da inizio Gestione
	19,27%
	19,16%
	0,11%


LINEA BILANCIATA

	
	Rendimento Portafoglio
	Rendimento Benchmark
	Differenza Rendimento

	2002
	-12,32%
	-13,68%
	1,36%

	Da inizio Gestione
	0,06%
	-3,39%
	3,45%


Si noti che, per la prima volta dall’inizio del mandato, i gestori monetari hanno, purtroppo, avuto un rendimento inferiore rispetto al benchmark, peraltro, non discosto dai risultati di altri gestori di mercato.

Per quanto concerne l’impatto delle commissioni e delle imposte sull’andamento della quota  i dati sono i seguenti:

	ESERCIZIO 2002

	Quota netta al 31/12/2002
	11,883

	Quota lorda al 31/12/2002
	11,904

	Variazione quota lorda tra 31/12/2001 e 31/12/2002
	-3,20%

	Quota lorda al netto di oneri di gestione al 31/12/2002
	11,884

	Quota lorda al netto di oneri di gestione e amministrativi al 31/12/2002 (di cui costi di transazione rilevati pari a € 307.806, 0,05% dell’attivo netto e 0,02 dei volumi negoziati)
	11,842

	Quota netta al 31/12/2002
	11,883

	Variazione quota netta tra 31/12/2001 e 31/12/2002
	-2,67%


	
	MONETARIA
	BILANCIATA
	FONCHIM

	1999
	101,40
	121,23
	111,52

	2000
	106,36
	125,62
	116,01

	2001
	112,74
	114,12
	113,85

	2002
	119,27
	100,06
	110,42
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VALUTAZIONE DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE PREVIDENZIALE

La raccolta

La gestione previdenziale  è stata caratterizzata, così come lo sarà per  buona parte degli esercizi a venire, dall’attività di raccolta.

Le richieste di rendita per  pensionamento sono ancora premature. Ovviamente il Fondo  ha avuto movimenti in uscita, anche sostanziali, dovuti a trasferimenti e, soprattutto, a riscatti per cambio lavoro o pensionamento.

I flussi finanziari in entrata sono stati pari  a 170,8 mln (160,1 mln nel 2001), quelli in uscita a circa 30 mln (22,7 mln nel 2001) dovuti a riscatti e trasferimenti, con una differenza di 140,8 mln (137,4 mln nel 2001) ed un incremento del 6% rispetto al 2001.

Il grafico che segue riporta l’andamento dei versamenti nel 2002.
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FONCHIM E BENCHMARK DALL'INIZIO DELLA GESTIONE FINANZIARIA


I versamenti volontari del 2002 sono stati prudenzialmente stimati in circa 6,7 mln. Purtroppo al riguardo mancano spesso elementi certi. In diversi casi, le aziende, erroneamente, non evidenziano a parte i contributi volontari ma li considerano, nella distinta contributiva, nell'ambito della "quota lavoratore”.

Le iniziative intraprese per la raccolta dei contributi dovuti e non ancora versati hanno potuto limitarsi, vista anche la sostanziale mancanza di morosità, all’applicazione dell’articolo 23 del regolamento che prevede una speciale procedura per la gestione delle inadempienze.

Andamento delle iscrizioni

Dell’evoluzione delle iscrizioni in termini numerici si è già accennato ad inizio relazione.

Vale la pena rilevare che il 50,12% degli iscritti ha meno di 40 anni, mentre dai grafici riportati sulla relazione Covip 2001
 risulta che le persone con età inferiore a 40 anni – con riferimento ai fondi negoziali – rappresentano circa il 34% degli iscritti.

La tabella che segue riporta la suddivisione degli aderenti per classi di età. 

	 
	31-dic-02
	% cumulata
	31-dic-01
	Differenza

	Età inferiore ai 20 anni 
	0,05%
	0,05%
	0,05%
	0,00%

	Età tra i 20 e i 24 anni
	2,26%
	2,31%
	2,39%
	(0,13%)

	Età tra i 25 e i 29 anni
	10,20%
	12,51%
	10,28%
	(0,08%)

	Età tra i 30 e i 34 anni
	17,29%
	29,80%
	17,76%
	(0,47%)

	Età tra i 35 e i 39 anni
	20,32%
	50,12%
	20,18%
	0,14%

	Età tra i 40 e i 44 anni
	17,68%
	67,80%
	17,54%
	0,14%

	Età tra i 45 e i 49 anni
	15,79%
	83,59%
	16,01%
	(0,22%)

	Età tra i 50 e i 54 anni
	12,41%
	96,00%
	12,35%
	0,06%

	Età tra i 55 e i 59 anni
	3,35%
	99,35%
	2,91%
	0,44%

	Età tra i 60 e i 64 anni
	0,65%
	100,00%
	0,53%
	0,12%

	Tot
	100,00%
	
	100,00%
	


Le donne rappresentano mediamente, come rilevato dal grafico che segue, il 27%  degli associati. 
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Le regioni di provenienza, vedi  tabella seguente,  sono in linea con le aree di sviluppo industriale del paese. 

	Aderenti Iscritti suddivisi per regione
	Chimico farmaceutico
	GPL
	Ceramica 
	Vetro
	 Lampade
	Coibenti
	Minero - Metallurgico
	TOT. Per reg
	 

	Abruzzo
	1.172
	12
	 
	1.186
	 
	 
	 
	2.370
	2,10%

	Basilicata
	257
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	257
	0,23%

	Calabria 
	8
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	8
	0,01%

	Campania
	1.521
	 
	 
	311
	 
	 
	 
	1.832
	1,62%

	Emilia Romagna
	4.531
	15
	1
	1.655
	5
	12
	25
	6.244
	5,52%

	Friuli
	506
	 
	7
	85
	 
	 
	 
	598
	0,53%

	Lazio
	16.971
	211
	378
	 
	1.485
	 
	5
	19.050
	16,85%

	Liguria
	1.323
	 
	133
	 
	 
	51
	 
	1.507
	1,33%

	Lombardia
	45.522
	849
	1.775
	2.076
	1.089
	397
	 
	51.708
	45,74%

	Marche
	886
	 
	 
	6
	 
	 
	 
	892
	0,79%

	Molise
	155
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	155
	0,14%

	Piemonte
	6.103
	18
	236
	898
	15
	 
	37
	7.307
	6,46%

	Puglia
	81
	 
	19
	163
	210
	 
	 
	473
	0,42%

	Sardegna
	528
	 
	 
	18
	 
	 
	100
	646
	0,57%

	Sicilia
	1.257
	 
	276
	59
	 
	56
	 
	1.648
	1,46%

	Toscana
	8.407
	5
	430
	944
	 
	4
	7
	9.797
	8,67%

	Trentino
	610
	 
	 
	54
	 
	 
	 
	664
	0,59%

	Umbria
	172
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	172
	0,15%

	Valle D'Aosta
	16
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	16
	0,01%

	Veneto                                                  
	5.733
	24
	295
	1.626
	17
	 
	 
	7.695
	6,81%

	TOT:
	95.759
	1.134
	3.550
	9.081
	2.821
	520
	174
	113.039
	100%


VALUTAZIONE DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE AMMINISTRATIVA

	EVOLUZIONE SPESE  SUL PATRIMONIO

	Anno
	Incidenza % sul patrimonio
	Oneri di gestione + spese amministrative

	31/12/1998
	1,20%
	0,03%+1,17%

	31/12/1999
	0,82%
	0,12%+0,70%

	31/12/2000
	0,65%
	0,15%+0,50%

	31/12/2001
	0,54%
	0,15%+0,39%

	31/12/2002
	0,51%
	0,16%+0,35%


Sul fronte delle spese i risultati sono positivi e sempre in linea con le previsioni formulate e comunicate nel  corso dell’esercizio 1998. I costi amministrativi sono altamente concorrenziali ed incidono per lo 0,35% sul patrimonio in gestione (2,18 mln). Le spese  sono state inferiori ai € 19,8 pro capite previsti in sede di bilancio preventivo. 

I costi dovuti alla gestione finanziaria, commissioni per i gestori e spese per la banca depositaria, rappresentano in totale lo 0,16% del patrimonio (1,02 mln).

La differenza di € 24.636 (differenza tra l’accantonato 2,208 mln ed i costi sostenuti 2,18 mln), dovuta ad un risparmio sulle spese, è confluita nel patrimonio destinato alle prestazioni. 
Secondo lo statuto il Fondo può utilizzare, per spese amministrative, fino allo 0,12% della retribuzione valida per il calcolo del TFR. Nel 2002 questo importo sarebbe stato di circa 6,8 mln a fronte di 2,18 mln di spese effettive. 

Si consideri che, per i  fondi comuni,  il costo di gestione più basso nel 2001 arrivava allo 0,62%
 del patrimonio e non includeva  nè le spese per la banca depositaria nè altri costi accessori come quelli di revisione, quelli di stampa di documentazione periodica ecc... che, per Fonchim ,  rientrano nelle percentuali in tabella.  



Il decremento percentuale dei costi in rapporto al patrimonio è meno marcato di quello che si è registrato gli anni precedenti. Le ragioni di questo fatto sono dovute sia a motivi “matematici” sia, nel caso di questo esercizio, ad un incremento del patrimonio inferiore al previsto. Inoltre, nel 2001, i risparmi gestionali, hanno potuto essere più marcati per l’assenza dei costi sostenuti per il multicomparto.

CONFLITTI D’INTERESSE

Il Consiglio di Amministrazione non è a conoscenza di situazioni di conflitto di interesse.

EVENTI RILEVANTI VERIFICATISI  DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 2002

Nessun evento rilevante, a parte, l’avvio della procedura per il rinnovo dell’Assemblea si è manifestato dopo la chiusura dell’esercizio.

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE NEL 2003

Si prevede che gli introiti nel 2003 arriveranno a 176 mln di euro.

Per la fine dell’esercizio  sono previsti:

· 116.000 iscritti

· 773 mln di euro di patrimonio

· Spese, uguali al 2002, pari a  € 19,80 ad associato

BILANCIO PREVENTIVO 2003

Per il 2003 si prevede che la gestione finanziaria e amministrativa presenti la situazione che segue.

La crescita di ogni singolo comparto rispetto ad un altro è stata mantenuta inalterata in termini percentuali dal momento che non siamo in possesso, oggi,  di una “storia” che aiuti a  prevedere l’evolversi delle scelte degli associati.

	DATI IN €
	
	

	ASSOCIATI  ISCRITTI  A  INIZIO  ANNO
	       113.039 
	1

	ASSOCIATI ISCRITTI PREVISTI PER FINE ANNO
	       116.000 
	

	 
	 
	

	PATRIMONIO A INIZIO ANNO
	 620.319.315 
	

	TOTALE PATRIMONIO LORDO A FINE D'ANNO  (prima di riscatti, costi  e investimenti)
	 820.000.000 
	2

	RISCATTI/TRASFERIMENTI PREVISTI PER IL 2003
	(43.000.000)
	3

	GESTORI E BANCA DEPOSITARIA
	(1.276.000)
	4

	ACCANTONAMENTO PER SPESE AMMINISTRATIVE E INVESTIMENTI
	(2.428.000)
	5

	PATRIMONIO PREVISTO PER FINE ANNO
	 773.296.000 
	

	 
	 
	

	PREVISIONI DI SPESA PER IL 2003 di cui:
	(2.426.000)
	6

	Costi gestionali
	(1.187.500)
	

	Service amministrativo
	(1.078.400)
	

	Spese promozionali
	(122.600)
	

	Investimenti
	(37.500)
	

	ENTRATE PREVISTE PER SPESE  AMMINISTRATIVE
	2.428.000
	

	AVANZO (DISAVANZO) SPESE PREVIDENZIALI
	2.000
	7


1. Associati che dispongono di una posizione finanziaria in Fonchim. 

2. Comprende contribuzioni e rendimenti ed è al lordo di riscatti, costi e spese per investimenti

3. Stima delle uscite per riscatti e trasferimenti per il 2003. In termini numerici si prevedono trasferimenti e riscatti per 6.000 unità

4. Stima dei costi di gestione e per banca depositaria da imputare direttamente al patrimonio

5. Stima delle entrate a copertura delle spese amministrative e investimenti. Include anche le quote d’iscrizione su 9.000 iscrizioni previste.

6. Previsioni di spesa il cui dettaglio è illustrato nella tabella alle righe successive
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